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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti il piano d'azione per l'Unione dei mercati dei capitali e la necessità di approfondire i mercati privati dei capitali in euro quale elemento paritario della strategia di internazionalizzazione dell'euro,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le relazioni del Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche del 2020 e del 2023, che individuano la stabilità finanziaria e la trasmissione monetaria come beni pubblici europei la cui fornitura è strutturalmente insufficiente a causa della frammentazione dell'emissione di debito nazionale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la necessità di completare l'Unione bancaria, compresa l'istituzione di un sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS), quale pilastro fondamentale della stabilità finanziaria e della credibilità monetaria,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione dei leader del G20 di Johannesburg del 22 novembre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a ridurre le dipendenze strategiche e rafforzare la capacità di azione autonoma;
	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a ridurre le dipendenze strategiche e rafforzare la capacità di azione autonoma; sottolinea che qualsiasi rafforzamento dell'azione autonoma dell'Unione deve rispettare pienamente i principi di sussidiarietà e proporzionalità e preservare la sovranità economica e di bilancio degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a ridurre le dipendenze strategiche e rafforzare la capacità di azione autonoma;
	1.	ritiene che il rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro possa essere vantaggioso sia nel breve che nel lungo periodo; prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a ridurre le dipendenze strategiche e rafforzare la capacità di azione autonoma;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a ridurre le dipendenze strategiche e rafforzare la capacità di azione autonoma;
	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita gli Stati membri a rafforzare la loro resilienza economica e finanziaria nell'ambito delle rispettive competenze nazionali, senza che ciò comporti un'ulteriore centralizzazione delle competenze a livello dell'Unione o nuovi strumenti di debito comuni;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a ridurre le dipendenze strategiche e rafforzare la capacità di azione autonoma;
	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a ridurre le dipendenze strategiche e rafforzare la capacità di azione autonoma, promuovendo attivamente nel contempo un sistema monetario e finanziario internazionale più equilibrato, sostenibile e resiliente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a ridurre le dipendenze strategiche e rafforzare la capacità di azione autonoma;
	1.	prende atto della graduale ma profonda trasformazione del sistema monetario e finanziario internazionale; invita l'UE a mantenere la propria resilienza all'interno di un sistema finanziario mondiale altamente interconnesso, continuando nel contempo a promuovere l'interoperabilità globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Gaetano Pedulla', Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	riconosce che un sistema monetario e finanziario internazionale dominato da un'unica moneta crea e aggrava asimmetrie strutturali, in conseguenza delle quali il paese che emette la moneta dominante beneficia di un "privilegio esorbitante", mentre gli oneri ricadono spesso sui paesi del Sud del mondo, riflettendosi nella volatilità dei tassi di cambio, nell'aumento dei tassi di interesse e nella riduzione dello spazio di intervento delle politiche; sottolinea pertanto che l'UE dovrebbe rafforzare il ruolo dell'euro nell'ambito di un sistema valutario più equilibrato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che, in un'economia internazionale sempre più frammentata e geopolitica, la sovranità monetaria non può essere separata dalle infrastrutture di pagamento, dai mercati finanziari, dagli strumenti di debito pubblico, dalle tecnologie digitali e dall'accesso alla liquidità; ritiene pertanto che il rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro richieda una più ampia strategia europea volta a rafforzare la sovranità economica, finanziaria e tecnologica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	riconosce che l'attuale architettura istituzionale dell'Unione, compresi il limitato grado di integrazione di bilancio, la frammentazione della governance economica tra l'Unione e gli Stati membri e l'assenza di un quadro strategico pienamente integrato in materia di bilancio, di intervento politico e di azione esterna, limita la capacità dell'Unione di proiettare pienamente il potere monetario e finanziario a livello internazionale; sottolinea tuttavia che, nell'ambito dei trattati e del quadro istituzionale esistenti, l'Unione dispone già di strumenti significativi in grado di rafforzare in misura sostanziale il ruolo internazionale dell'euro attraverso un'azione più coordinata e strategica nei settori del commercio, degli investimenti, dell'energia, dei pagamenti, delle infrastrutture finanziarie, della fornitura di liquidità, della finanza digitale e del finanziamento comune; evidenzia, a tale proposito, che il ruolo internazionale dell'euro dovrebbe essere considerato un interesse strategico europeo che richiede un maggiore coordinamento politico tra le istituzioni dell'Unione e gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che, nei recenti episodi di turbolenze geopolitiche, gli afflussi verso gli investimenti rifugio hanno contribuito a pressioni di apprezzamento dell'euro, trasformando così la zona euro in un "rifugio passivo" che assorbe gli shock innescati altrove senza sfruttarne appieno i benefici;
	2.	osserva che, nei recenti episodi di turbolenze geopolitiche, gli afflussi verso gli investimenti rifugio hanno contribuito a pressioni di apprezzamento dell'euro, trasformando così la zona euro in un "rifugio" che assorbe gli shock innescati altrove; ritiene che tale spostamento dei flussi di capitali verso la zona euro rifletta la prevedibilità e la resilienza del relativo quadro e la fiducia del mercato nell'orientamento della politica monetaria e nelle istituzioni indipendenti della zona euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che, nei recenti episodi di turbolenze geopolitiche, gli afflussi verso gli investimenti rifugio hanno contribuito a pressioni di apprezzamento dell'euro, trasformando così la zona euro in un "rifugio passivo" che assorbe gli shock innescati altrove senza sfruttarne appieno i benefici;
	2.	osserva che, nei recenti episodi di turbolenze geopolitiche, gli afflussi verso gli investimenti rifugio hanno contribuito a pressioni di apprezzamento dell'euro, trasformando così la zona euro in un "rifugio passivo" che assorbe gli shock innescati altrove senza sfruttarne appieno i benefici; osserva che, al contrario, le pressioni di apprezzamento dell'euro danneggiano le capacità commerciali e produttive dell'Unione e dei suoi Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	osserva che i recenti shock geopolitici e finanziari hanno aumentato i flussi di capitali in cerca di rifugio verso asset denominati in euro, senza un corrispondente rafforzamento del ruolo strategico internazionale dell'euro; sottolinea che l'Unione dovrebbe mirare non solo ad assorbire gli shock esterni, ma anche a rafforzare la sua capacità di tradurre la stabilità finanziaria in una maggiore influenza monetaria, economica e geopolitica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea la dipendenza dell'UE da infrastrutture estere per i mercati finanziari – dai pagamenti al dettaglio che dipendono dai sistemi internazionali delle carte fino alle operazioni all'ingrosso che dipendono dai sistemi forniti da società statunitensi;
	3.	sottolinea la dipendenza dell'UE da infrastrutture estere per i mercati finanziari – dai pagamenti al dettaglio che dipendono dai sistemi internazionali delle carte fino alle operazioni all'ingrosso che dipendono dai sistemi forniti da società statunitensi; ricorda che diversi Stati membri avevano precedentemente sviluppato efficienti sistemi nazionali di pagamento e regolamento prima dell'integrazione monetaria, contribuendo in tal modo alla resilienza finanziaria e all'autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea la dipendenza dell'UE da infrastrutture estere per i mercati finanziari – dai pagamenti al dettaglio che dipendono dai sistemi internazionali delle carte fino alle operazioni all'ingrosso che dipendono dai sistemi forniti da società statunitensi;
	3.	prende atto della dominanza di infrastrutture estere per i mercati finanziari – dai pagamenti al dettaglio che dipendono dai sistemi internazionali delle carte fino alle operazioni all'ingrosso che dipendono dai sistemi forniti da società statunitensi; ricorda che il pacchetto sulle infrastrutture di mercato e la vigilanza mira a creare un sistema finanziario più integrato, efficiente e competitivo, migliorando in tal modo l'attrattiva delle infrastrutture di mercato dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea la dipendenza dell'UE da infrastrutture estere per i mercati finanziari – dai pagamenti al dettaglio che dipendono dai sistemi internazionali delle carte fino alle operazioni all'ingrosso che dipendono dai sistemi forniti da società statunitensi;
	3.	sottolinea la dipendenza dell'UE da infrastrutture estere per i mercati finanziari, in particolare per quanto riguarda i pagamenti al dettaglio che dipendono dai sistemi internazionali delle carte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ricorda che l'area unica dei pagamenti in euro (SEPA) è un sistema di pagamento che attualmente copre 41 paesi e consente ai clienti di effettuare pagamenti in euro senza contante in tutta l'Unione europea e in una serie di paesi terzi in modo rapido, sicuro ed efficiente, proprio come all'interno del proprio paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea la dipendenza delle banche della zona euro dal finanziamento all'ingrosso in dollari USA; avverte che, in periodi di tensione, ciò potrebbe esporre la zona euro a una possibile strumentalizzazione delle linee di swap in dollari;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea la dipendenza delle banche della zona euro dal finanziamento all'ingrosso in dollari USA; avverte che, in periodi di tensione, ciò potrebbe esporre la zona euro a una possibile strumentalizzazione delle linee di swap in dollari;
	4.	sottolinea la dipendenza delle banche della zona euro dal finanziamento all'ingrosso in dollari USA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea la dipendenza delle banche della zona euro dal finanziamento all'ingrosso in dollari USA; avverte che, in periodi di tensione, ciò potrebbe esporre la zona euro a una possibile strumentalizzazione delle linee di swap in dollari;
	4.	sottolinea la dipendenza delle banche della zona euro dal finanziamento all'ingrosso in dollari USA; avverte che, in periodi di tensione, ciò potrebbe esporre la zona euro a un possibile uso geoeconomico ostile delle linee di swap in dollari USA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	avverte che la zona euro è tuttora strutturalmente dipendente dal dollaro statunitense per quanto riguarda il finanziamento al commercio, i mercati del finanziamento all'ingrosso, i sistemi di pagamento, le infrastrutture di compensazione e le tecnologie finanziarie digitali; sottolinea che la riduzione di tali dipendenze dovrebbe diventare un obiettivo strategico dell'Unione al fine di rafforzare la resilienza economica e l'autonomia strategica dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che tali dipendenze espongono i cittadini e le imprese dell'UE all'applicazione extraterritoriale di sanzioni da parte di paesi terzi, o alla loro minaccia; ritiene che il fatto che ai membri della Corte penale internazionale sia stato impedito l'accesso ai servizi bancari di base sia un esempio deplorevole di tali vulnerabilità;
	5.	sottolinea che tali dipendenze espongono i cittadini e le imprese dell'UE all'applicazione extraterritoriale di sanzioni da parte di paesi terzi, o alla loro minaccia; ritiene che il fatto che a cittadini europei, compresi membri della Corte penale internazionale e l'ex commissario Thierry Breton, sia stato impedito l'accesso ai servizi bancari di base sia un esempio deplorevole di tali vulnerabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che tali dipendenze espongono i cittadini e le imprese dell'UE all'applicazione extraterritoriale di sanzioni da parte di paesi terzi, o alla loro minaccia; ritiene che il fatto che ai membri della Corte penale internazionale sia stato impedito l'accesso ai servizi bancari di base sia un esempio deplorevole di tali vulnerabilità;
	5.	sottolinea che tale dominanza espone i cittadini e le imprese dell'UE all'applicazione extraterritoriale di sanzioni da parte di paesi terzi, o alla loro minaccia; ritiene che il fatto che ai membri della Corte penale internazionale sia stato impedito l'accesso ai servizi bancari di base sia un esempio deplorevole di tali vulnerabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	concorda pertanto con la presidente della BCE sul fatto che l'euro debba passare dallo status di valuta "intermedia" a quello di valuta internazionale a pieno titolo; sottolinea che un ruolo più forte dell'euro a livello internazionale contribuirebbe a proteggere l'economia europea dalle oscillazioni dei tassi di cambio, garantire migliori condizioni di finanziamento per l'economia europea e ampliare le tutele dai provvedimenti esteri;
	6.	concorda pertanto con la presidente della BCE sul fatto che l'euro debba passare dallo status di valuta "intermedia" a quello di valuta internazionale a pieno titolo; sottolinea che un ruolo più rilevante dell'euro a livello internazionale deve basarsi sulla stabilità macroeconomica, sulla disciplina di bilancio, sulla certezza del diritto, su mercati dei capitali integrati e su un'economia di mercato; sottolinea che ciò contribuirebbe a proteggere l'economia europea dalle oscillazioni dei tassi di cambio, garantire migliori condizioni di finanziamento per l'economia europea e ampliare le tutele dai provvedimenti esteri;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	concorda pertanto con la presidente della BCE sul fatto che l'euro debba passare dallo status di valuta "intermedia" a quello di valuta internazionale a pieno titolo; sottolinea che un ruolo più forte dell'euro a livello internazionale contribuirebbe a proteggere l'economia europea dalle oscillazioni dei tassi di cambio, garantire migliori condizioni di finanziamento per l'economia europea e ampliare le tutele dai provvedimenti esteri;
	6.	sottolinea che un ruolo più forte dell'euro a livello internazionale contribuirebbe a proteggere l'economia europea dalle oscillazioni dei tassi di cambio, garantire migliori condizioni di finanziamento per l'economia europea e ampliare le tutele dai provvedimenti esteri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Gaetano Pedulla', Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	concorda pertanto con la presidente della BCE sul fatto che l'euro debba passare dallo status di valuta "intermedia" a quello di valuta internazionale a pieno titolo; sottolinea che un ruolo più forte dell'euro a livello internazionale contribuirebbe a proteggere l'economia europea dalle oscillazioni dei tassi di cambio, garantire migliori condizioni di finanziamento per l'economia europea e ampliare le tutele dai provvedimenti esteri;
	6.	concorda pertanto con la presidente della BCE sul fatto che l'euro debba passare dallo status di valuta "intermedia" a quello di valuta internazionale a pieno titolo; sottolinea che un ruolo più forte dell'euro a livello internazionale contribuirebbe a proteggere l'economia europea dalle oscillazioni dei tassi di cambio, garantire migliori condizioni di finanziamento per l'economia europea e per la transizione verde e digitale e ampliare le tutele dai provvedimenti esteri, aumentando così l'autonomia macroeconomica dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	concorda pertanto con la presidente della BCE sul fatto che l'euro debba passare dallo status di valuta "intermedia" a quello di valuta internazionale a pieno titolo; sottolinea che un ruolo più forte dell'euro a livello internazionale contribuirebbe a proteggere l'economia europea dalle oscillazioni dei tassi di cambio, garantire migliori condizioni di finanziamento per l'economia europea e ampliare le tutele dai provvedimenti esteri;
	6.	sottolinea che un ruolo più forte dell'euro a livello internazionale contribuirebbe a proteggere l'economia europea dalle oscillazioni dei tassi di cambio, garantire migliori condizioni di finanziamento per l'economia europea e ampliare le tutele dai provvedimenti esteri; osserva che l'importanza internazionale di una valuta non dipende da obiettivi politici, ma dalla forza economica, dalla stabilità dei prezzi, dalla disciplina di bilancio, dalla certezza del diritto e dalla fiducia dei partecipanti al mercato;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ritiene che le principali leve per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro, in particolare una maggiore offerta di debito comune dell'UE e un maggiore utilizzo dell'euro nelle transazioni internazionali, attenuerebbero anche gli effetti negativi in termini di apprezzamento derivanti da una maggiore domanda di euro, assorbendo i flussi in entrata in modo più efficiente e riducendo il rischio del tasso di cambio e i costi di copertura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene, in tale contesto, che internazionalizzare l'euro significhi rafforzarne il ruolo all'interno di un sistema monetario internazionale maggiormente multipolare;
	7.	ritiene, in tale contesto, che conferire all'euro un ruolo globale significhi rafforzarne il ruolo all'interno di un sistema monetario internazionale maggiormente multipolare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	ritiene che un rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro, conferendogli ad esempio lo status di valuta di riserva, comporti vantaggi e svantaggi; riconosce che lo status di valuta di riserva comporta vantaggi significativi, tra cui minori costi per l'assunzione di prestiti, l'isolamento dalla volatilità dei tassi di cambio, una leva geopolitica e benefici in termini di signoraggio, ma implica anche obblighi e vincoli strutturali; osserva che gli emittenti di valute di riserva sono generalmente tenuti a fornire ai mercati mondiali asset liquidi sicuri su larga scala, il che può comportare disavanzi persistenti delle partite correnti, forti pressioni di apprezzamento della valuta e una ridotta autonomia della politica monetaria; sottolinea pertanto che qualsiasi strategia volta a rafforzare il ruolo internazionale dell'euro deve essere perseguita sulla base di una valutazione lucida sia dei suoi benefici che dei suoi costi e non deve basarsi sul presupposto che lo status di valuta di riserva sia un bene assoluto da ottenere a qualsiasi prezzo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che il rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro non dovrebbe mirare a sostituire un'egemonia monetaria con un'altra, ma a promuovere un sistema monetario internazionale più equilibrato, basato su regole e multipolare, fondato sull'apertura, sulla certezza del diritto, sul controllo democratico e sulla cooperazione multilaterale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni per un suo più ampio utilizzo; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta;
	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente e soggetta a controllo democratico mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni e le politiche per un suo più ampio utilizzo; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta; sottolinea che l'UE dovrebbe prevedere potenziali reazioni di tali paesi agli sforzi volti a rafforzare il ruolo internazionale dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni per un suo più ampio utilizzo; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta;
	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni per un suo più ampio utilizzo; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta; invita la Commissione a mappare in via prioritaria le dipendenze del settore europeo dei servizi finanziari da paesi terzi, al fine di individuare le vulnerabilità strategiche e orientare risposte strategiche mirate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni per un suo più ampio utilizzo; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta;
	8.	sottolinea che il ruolo internazionale dell'euro dovrebbe emergere principalmente dalla fiducia dei mercati, dalla competitività economica e dalla credibilità di bilancio piuttosto che da un intervento politico eccessivo, il che richiede di fatto una strategia coerente mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni per un suo più ampio utilizzo, evitando nel contempo eccessive distorsioni del mercato, una centralizzazione o oneri normativi superflui; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni per un suo più ampio utilizzo; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta;
	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente e un solido quadro normativo orientato al mercato; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta, ma sottolinea che l'UE dovrebbe sviluppare un proprio approccio distinto senza emulare i loro modelli specifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni per un suo più ampio utilizzo; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta;
	8.	sottolinea che per un ruolo internazionale più forte dell'euro sono necessarie condizioni di mercato solide, basate sulla stabilità macroeconomica, sulla disciplina di bilancio, sulla certezza del diritto, su mercati dei capitali integrati, sulla riduzione degli oneri normativi e su una maggiore competitività dell'economia europea; sottolinea che le autorità pubbliche devono limitarsi a creare un quadro favorevole, aperto e competitivo, evitando misure protezionistiche o interventiste che alterino la scelta degli operatori economici;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che un ruolo globale più forte dell'euro non emergerà solo grazie alle forze di mercato, ma richiede una strategia coerente mediante la quale le autorità pubbliche stabiliscano le condizioni per un suo più ampio utilizzo; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente tali strategie a sostegno della propria moneta;
	8.	sottolinea che il ruolo dell'euro è determinato innanzitutto dalla fiducia del mercato, da finanze pubbliche sane, da un'economia reale competitiva e dal rigoroso rispetto del mandato della BCE; si oppone a un'internazionalizzazione dell'euro guidata da considerazioni politiche che comporti nuovi interventi, sovvenzioni o responsabilità condivisa; osserva che gli Stati Uniti e la Cina stanno perseguendo attivamente strategie a sostegno della propria moneta;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che la credibilità internazionale dell'euro si basa, in ultima analisi, sulla solidità delle finanze pubbliche che ne sono alla base; ricorda che la credibilità dello status di una valuta si fonda sulla fiducia, anche nella sostenibilità del debito sovrano e nella disciplina di bilancio a lungo termine dell'area di emissione; avverte che le strategie volte a rafforzare il ruolo globale dell'euro che si basano sull'espansione dell'emissione comune di debito o sull'allentamento della disciplina di bilancio rischiano di minare la credibilità stessa che cercano di proiettare; ritiene che il rispetto delle norme di bilancio dell'UE, la riduzione dei livelli di debito eccessivi negli Stati membri con un debito elevato e il mantenimento di un contesto macroeconomico stabile non costituiscano ostacoli al rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro, bensì i suoi presupposti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che occorre rafforzare il ruolo globale dell'euro mediante riforme concrete e che non esistono soluzioni rapide; osserva che le fondamenta di tale ruolo globale comprendono la resilienza economica, la crescita, la fiducia e la credibilità geopolitica; sottolinea che, per questo motivo, l'UE deve completare il proprio mercato unico, ridurre drasticamente gli oneri normativi, creare mercati dei capitali profondi e integrati, investire nella difesa, costruire sistemi pensionistici nazionali del secondo e terzo pilastro e migliorare la sostenibilità di bilancio a livello sia dell'Unione che nazionale; avverte che promuovere il ruolo dell'euro senza affrontare tali questioni fondamentali contribuirà solo alla sopravvalutazione dell'euro, che danneggerebbe l'industria e le esportazioni europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che il rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro richiede una strategia europea coerente che combini le dimensioni monetaria, finanziaria, industriale, tecnologica, commerciale e geopolitica; invita la Commissione, l'Eurogruppo e la BCE, nel pieno rispetto dell'indipendenza di quest'ultima, a istituire un quadro permanente per il coordinamento del ruolo internazionale dell'euro, che preveda relazioni periodiche al Parlamento e obiettivi strategici misurabili in materia di fatturazione commerciale, infrastrutture di pagamento, fornitura di liquidità e finanziamenti denominati in euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che il ruolo internazionale dell'euro può rafforzare la sostenibilità solo attraverso politiche macroeconomiche sane, bassa inflazione, prudenza di bilancio e mercati competitivi aperti, non attraverso la politica industriale o strumenti di debito sovranazionali; ricorda gli avvertimenti di precedenti presidenti della Deutsche Bundesbank contro l'eccessiva dipendenza da strategie pubbliche che offuscano la linea di demarcazione tra politica monetaria e politica di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	nutre preoccupazione per il fatto che l'incapacità dell'UEM di rivolgersi con un'unica voce alle istituzioni internazionali possa frenare il ruolo internazionale dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	chiede un maggiore controllo democratico da parte del Parlamento europeo sulla strategia dell'Unione riguardante il ruolo internazionale dell'euro, compresi scambi regolari con la Commissione, l'Eurogruppo e la BCE sulle dipendenze monetarie esterne, le infrastrutture di pagamento, le sanzioni finanziarie, gli accordi di liquidità e gli sviluppi monetari digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	osserva che l'importanza di una valuta a livello globale è direttamente correlata al ruolo che il paese emittente svolge nel commercio mondiale; mette in evidenza che l'UE, in quanto uno dei maggiori blocchi commerciali del mondo, trarrebbe vantaggio da un maggiore ruolo internazionale della sua valuta; sottolinea che stimolare la scelta dell'euro nel commercio ridurrà il rischio di cambio e altri costi legati alle valute, segnatamente per le PMI europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ritiene che rafforzare il ruolo internazionale dell'euro richieda un suo più ampio utilizzo nelle catene del valore transnazionali, ovvero non solo la fatturazione commerciale, ma anche la capacità degli operatori del mercato in tutte le giurisdizioni di effettuare operazioni in euro di assunzione ed erogazione di prestiti, nonché di regolamento, lungo tali catene del valore;
	9.	ritiene che rafforzare il ruolo internazionale dell'euro richieda un suo più ampio utilizzo nelle catene del valore transnazionali; sottolinea tuttavia che ciò deve riflettere le realtà del mercato ed evitare di creare costi aggiuntivi o complessità legate alla copertura, in particolare per quanto riguarda la fatturazione commerciale, sostenendo nel contempo la capacità degli operatori del mercato in tutte le giurisdizioni di effettuare operazioni in euro di assunzione ed erogazione di prestiti, nonché di regolamento, lungo tali catene del valore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ritiene che rafforzare il ruolo internazionale dell'euro richieda un suo più ampio utilizzo nelle catene del valore transnazionali, ovvero non solo la fatturazione commerciale, ma anche la capacità degli operatori del mercato in tutte le giurisdizioni di effettuare operazioni in euro di assunzione ed erogazione di prestiti, nonché di regolamento, lungo tali catene del valore;
	9.	ritiene che rafforzare il ruolo internazionale dell'euro richieda un suo più ampio utilizzo nelle catene del valore transnazionali, ovvero non solo la fatturazione commerciale, ma anche la capacità degli operatori del mercato in tutte le giurisdizioni di effettuare operazioni in euro di assunzione ed erogazione di prestiti, nonché di copertura e regolamento, lungo tali catene del valore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti; incoraggia la Commissione a valutare incentivi mirati per la fissazione dei prezzi e il regolamento in euro delle esportazioni di beni strumentali per le tecnologie pulite, in particolare laddove ciò possa sostenere le catene del valore strategiche delle tecnologie pulite e gli obiettivi climatici e industriali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	invita la Commissione a promuovere l'uso volontario dell'euro nelle catene del valore transfrontaliere mediante l'eliminazione degli ostacoli normativi, il miglioramento della competitività dei mercati finanziari europei, l'interoperabilità dei sistemi di pagamento e lo sviluppo di strumenti di finanziamento in euro, evitando condizionalità che alterino le decisioni commerciali delle imprese;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	invita la Commissione a promuovere e agevolare l'uso dell'euro nei programmi d'investimento e negli accordi commerciali dell'UE; sottolinea che tali misure dovrebbero rimanere basate su incentivi ed evitare una rigida condizionalità, garantendo che la competitività internazionale delle imprese dell'UE e la loro flessibilità operativa nelle catene del valore mondiali non siano compromesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	invita la Commissione a incoraggiare la fatturazione in euro lungo le catene del valore per accedere ai programmi d'investimento dell'UE, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	invita la Commissione a promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	invita la Commissione a promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	incoraggia un più ampio uso volontario dell'euro nella fatturazione commerciale attraverso una maggiore competitività economica, la stabilità dei prezzi e mercati profondi e liquidi; si oppone a subordinare l'accesso ai programmi dell'UE alla fatturazione in euro, in quanto ciò costituisce una distorsione del mercato e riduce la flessibilità per le imprese europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	invita la Commissione a promuovere l'uso dell'euro lungo le catene del valore, negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere l'uso dell'euro negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;
	10.	invita la Commissione a subordinare l'accesso ai programmi d'investimento dell'UE alla fatturazione in euro lungo le catene del valore, promuovere attivamente l'uso dell'euro attraverso condizioni favorevoli negli accordi commerciali e collaborare con gli attori del settore per rafforzarne l'uso nella fatturazione, negli appalti e nei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione a promuovere sistematicamente l'uso dell'euro lungo le catene del valore europee e internazionali collegando i programmi d'investimento dell'UE, i crediti all'esportazione, le garanzie, il finanziamento delle infrastrutture e gli appalti pubblici alla fatturazione, al finanziamento e al regolamento denominati in euro, in particolare in settori strategici quali l'energia, le materie prime critiche, la difesa, le infrastrutture digitali e le tecnologie pulite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che la negoziazione in euro di un maggior numero di contratti nei settori dell'energia e della difesa potrebbe promuovere il ruolo internazionale della moneta unica e sostiene pertanto le politiche volte a conseguire tale obiettivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che la negoziazione in euro di un maggior numero di contratti nei settori dell'energia e della difesa potrebbe promuovere il ruolo internazionale della moneta unica e sostiene pertanto le politiche volte a conseguire tale obiettivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	invita la Commissione, la BEI e le banche di promozione nazionali a sviluppare strumenti europei di finanziamento al commercio e di credito all'esportazione denominati in euro, al fine di ridurre l'eccessiva dipendenza da finanziamenti basati sul dollaro nel commercio estero e nei flussi di investimento connessi all'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	invita la Commissione a promuovere l'uso dell'euro nei contratti a lungo termine relativi all'energia, alle materie prime critiche, ai trasporti, agli appalti nel settore della difesa e ai progetti infrastrutturali strategici che coinvolgono l'Unione o che sono sostenuti da strumenti di finanziamento dell'Unione, al fine di rafforzare la resilienza delle catene del valore europee e ridurre l'eccessiva esposizione a rischi geopolitici e di cambio legati alle valute di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC); accoglie con favore, a tale proposito, le discussioni in corso sull'euro digitale; sottolinea che, in un contesto di crescente incertezza geopolitica e dipendenza da infrastrutture di pagamento di paesi terzi, l'euro digitale rafforzerà la sovranità monetaria dell'Unione e favorirà la resilienza del mercato unico; evidenzia pertanto l'importanza di concludere rapidamente i negoziati sul regolamento relativo all'euro digitale per garantire l'istituzione di una soluzione di pagamento digitale pubblica paneuropea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC); ritiene che le valute di successo a livello mondiale dipendano sempre più non solo dalle transazioni dirette, ma anche da reti e infrastrutture ben sviluppate, il che è particolarmente importante per quanto riguarda le infrastrutture di pagamento all'ingrosso, i front end dei pagamenti al dettaglio e gli ecosistemi dell'innovazione del settore privato; invita l'UE a mettere in atto una strategia esaustiva per consentire soluzioni di pagamento innovative, così da migliorare la resilienza, la connettività e l'esperienza dei clienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	ritiene che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro dovrebbero basarsi principalmente su soluzioni di mercato private competitive e sulle infrastrutture di mercato esistenti; osserva che una valuta digitale della banca centrale (CBDC) solleva importanti preoccupazioni in materia di tutela della vita privata, stabilità finanziaria e indipendenza della banca centrale; ritiene pertanto che lo sviluppo di una CBDC al dettaglio debba essere riconsiderato e raccomanda un esame prudente e limitato delle iniziative relative a un euro digitale destinato esclusivamente all'ingrosso, purché vengano adottate solide garanzie contro il finanziamento monetario e i rischi di sorveglianza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC); ritiene che l'euro digitale sia il livello infrastrutturale di base da cui dipende l'internazionalizzazione dell'euro, dato che un euro che circola su circuiti di pagamento di paesi terzi rimane strutturalmente esposto a un effetto leva extraterritoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	osserva che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro potrebbero trarre beneficio da un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali; osserva inoltre che una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC) potrebbe contribuire a tale infrastruttura, a condizione che tuteli pienamente la vita privata dei cittadini, garantisca un accesso continuo al contante e rimanga strettamente volontaria per gli utenti al dettaglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC), salvaguardando nel contempo la stabilità finanziaria, la vita privata, la cibersicurezza e il ruolo degli istituti finanziari privati nell'ecosistema dei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	sottolinea che il rafforzamento dei pagamenti e del regolamento transfrontalieri in euro richiede un'infrastruttura di pagamento europea moderna e interoperabile; evidenzia che qualsiasi valuta digitale europea della banca centrale deve integrare, anziché sostituire, le soluzioni di pagamento basate sul mercato esistenti e deve essere soggetta a solide garanzie in materia di tutela della vita privata, a limiti di detenzione adeguati e a chiare restrizioni per prevenire la disintermediazione del settore bancario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il regolamento digitale, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale all'ingrosso (W-CBDC); accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali, con al centro una valuta digitale europea della banca centrale (CBDC);
	11.	sottolinea che l'assunzione ed erogazione di prestiti e il regolamento in euro richiedono un'infrastruttura pubblica europea sovrana per il pagamento e il regolamento digitali, che garantisca l'interoperabilità e la rapidità delle operazioni valutarie transnazionali; invita la BCE a garantire un equilibrio adeguato tra stabilità e innovazione sotto il profilo finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ricorda che la zona euro beneficia già di un'infrastruttura di pagamento significativa e matura, comprendente il quadro dell'area unica dei pagamenti in euro (SEPA), il sistema di regolamento lordo in tempo reale T2 gestito dall'Eurosistema, la piattaforma di regolamento dei titoli TARGET2-Securities e l'infrastruttura di regolamento dei pagamenti istantanei TIPS; accoglie con favore la rapida introduzione dei bonifici istantanei SEPA, accelerata dal regolamento sui pagamenti istantanei, che sta mettendo i pagamenti in euro in tempo reale a disposizione di milioni di cittadini e imprese in tutta l'Unione; ritiene che il rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro debba fondarsi su tali basi esistenti, che già offrono una struttura portante europea solida, interoperabile e in gran parte pubblica per i pagamenti, anziché basarsi sul presupposto che l'Europa parta da una situazione di carenza infrastrutturale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea che le infrastrutture di pagamento europee dovrebbero essere considerate infrastrutture pubbliche strategiche; chiede che sia accelerata l'interconnessione del sistema TIPS con sistemi di pagamento affidabili nei paesi vicini, nei paesi candidati e nelle regioni partner strategiche, così da favorire pagamenti transfrontalieri rapidi, a basso costo e denominati in euro e rafforzare l'uso internazionale dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che il ruolo internazionale dell'euro dipende sempre più dalla capacità dell'Europa di sviluppare infrastrutture digitali e finanziarie autonome, tra cui tecnologie di pagamento, infrastrutture cloud, sistemi di regolamento tokenizzati e quadri di identità digitale sicuri e soggetti a norme e meccanismi di vigilanza europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; ribadisce il suo sostegno pieno e incondizionato alla diffusione dell'euro digitale quale strumento prioritario della sovranità monetaria europea e pietra angolare dell'architettura internazionale dell'euro; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione; ritiene che si tratti di pilastri essenziali che fungeranno da base per ulteriori innovazioni e servizi finanziari del settore privato; sottolinea che tali iniziative rafforzeranno l'autonomia strategica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	mette in risalto il ruolo svolto dalla BCE nel mantenimento della fiducia nell'euro e nella salvaguardia della sovranità monetaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	sostiene fermamente l'istituzione di un'infrastruttura europea sovrana per i pagamenti digitali destinata all'utilizzo al dettaglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione; sottolinea l'importanza dell'interoperabilità con altri sistemi di regolamento internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Gaetano Pedulla', Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione; sollecita una partecipazione attiva ai progetti di interoperabilità tra molteplici banche centrali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	sostiene fermamente l'istituzione di un euro digitale senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	sostiene lo sviluppo di una CBDC europea che rafforzi il ruolo internazionale dell'euro nei mercati all'ingrosso; accoglie con favore le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia, e chiede la loro tempestiva e ordinata attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	si oppone all'introduzione di un euro digitale come mezzo di pagamento obbligatorio o privilegiato dallo Stato; sottolinea che il contante deve essere tutelato in via permanente in quanto mezzo di pagamento avente corso legale e che qualsiasi innovazione riguardante i pagamenti digitali deve essere sviluppata dal settore privato, su base volontaria, nel rispetto della protezione dei dati e senza funzioni di monitoraggio o di indirizzo;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sostiene fermamente l'istituzione di una CBDC europea concepita senza indebite restrizioni al suo utilizzo al dettaglio e senza precluderne la funzionalità all'ingrosso; accoglie con favore, al riguardo, le iniziative all'ingrosso della BCE, in particolare Pontes e Appia; sostiene una loro più rapida attuazione;
	12.	prende atto del progetto in corso per l'istituzione di una CBDC europea, comprese le iniziative all'ingrosso della BCE come Pontes e Appia; chiede garanzie chiare in materia di tutela della vita privata, sicurezza informatica, stabilità finanziaria e disponibilità continua di contante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	invita la Commissione a continuare a promuovere il ruolo internazionale dell'euro elaborando una strategia realmente esaustiva per migliorare l'efficienza e la competitività dei mercati dei capitali dell'UE; sottolinea la necessità di portare avanti la tokenizzazione dei mercati finanziari in modo equilibrato, in particolare consentendo sia alla componente relativa agli asset sia a quella relativa alla liquidità di rimanere on-chain; evidenzia che, per garantire la stabilità finanziaria, gli emittenti di asset di regolamento denominati in euro on-chain dovrebbero avere accesso diretto o indiretto alla liquidità della banca centrale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che un sistema di pagamento digitale internazionale a basso costo e basato sull'euro, come un euro digitale altamente interoperabile, eliminerebbe gli attriti e i costi indebiti nei flussi di rimesse; evidenzia che la fornitura di tale servizio creerebbe un significativo incentivo economico diretto dal basso verso l'alto all'adozione dell'euro digitale da parte delle famiglie residenti e straniere, ampliando organicamente l'impronta globale dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che l'euro digitale dovrebbe contribuire a salvaguardare la sovranità monetaria europea in un sistema finanziario sempre più digitale rafforzando il ruolo della moneta pubblica nei pagamenti sia al dettaglio che all'ingrosso, riducendo la dipendenza da sistemi di pagamento privati non europei e favorendo l'uso internazionale dell'euro nelle transazioni transfrontaliere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ritiene che la tokenizzazione degli asset denominati in euro potrebbe rappresentare un'altra opportunità per rafforzare il ruolo globale dell'euro; sottolinea che il vantaggio della prima mossa potrebbe essere considerevole, soprattutto se può portare a un ampio utilizzo transfrontaliero di accordi di pagamento e regolamento tokenizzati denominati in euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	avverte che la rapida espansione delle stablecoin denominate in dollari USA potrebbe rafforzare la dollarizzazione digitale, aumentare la dipendenza strutturale dai mercati finanziari statunitensi e indebolire la sovranità monetaria sia all'interno dell'Unione che nelle economie partner; invita la Commissione e la BCE a garantire che l'Unione sviluppi alternative di pagamento digitali denominate in euro credibili, pubbliche e regolamentate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;
	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro; accoglie con favore EUREP, lo strumento di pronti contro termine dell'Eurosistema, quale contributo alla fornitura di liquidità in euro all'estero, pur rilevando che i suoi requisiti in materia di garanzie ne limitano l'accessibilità alle banche centrali impegnate nella creazione di riserve in euro, piuttosto che a quelle che già ne dispongono; invita la BCE a riferire annualmente al Parlamento in merito ai criteri applicati per determinare l'ammissibilità agli accordi sulle linee di swap e a valutare se tali criteri rispondano adeguatamente all'obiettivo dell'internazionalizzazione dell'euro, anche per quanto riguarda il Sud del mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;
	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore espansione di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE e a livello internazionale, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro; sottolinea che le linee di liquidità, come le linee di pronti contro termine, non sostituiscono le linee di swap in valuta permanenti, che sono essenziali per promuovere una profonda fiducia nella disponibilità globale dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;
	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE; deplora che la BCE gestisca solo un esiguo numero di linee bilaterali di swap che restano limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro; riconosce che l'Ucraina non dispone di una linea di swap della BCE e che una linea di swap contribuirebbe a ridurre le tensioni sul mercato dei cambi del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;
	13.	accoglie con favore lo strumento rafforzato di pronti contro termine dell'Eurosistema (EUREP) della BCE per le banche centrali, che fornisce un accesso permanente a linee di liquidità in euro, in linea di principio, a tutte le banche centrali internazionali; ritiene che si tratti di uno strumento fondamentale che contribuisce a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e la stabilità finanziaria all'interno della zona euro e quindi rafforza l'uso offshore dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Auke Zijlstra, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;
	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema, laddove essi servano chiaramente gli interessi strategici ed economici dell'Unione e dei suoi membri, può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;
	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; mette in guardia dall'estensione dei meccanismi di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema a paesi terzi, qualora ciò comporti rischi di responsabilità per i contribuenti degli Stati membri o un uso improprio degli strumenti di politica monetaria;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner, anche nel Sud del mondo, i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;
	13.	sottolinea che rafforzare il ruolo dell'euro nelle catene del valore transnazionali richiede l'ulteriore sviluppo di linee bilaterali di swap con gli Stati membri dell'UE, che attualmente sono limitate; sottolinea che estendere alle giurisdizioni partner i meccanismi internazionali di sostegno alla liquidità dell'Eurosistema può contribuire a salvaguardare la liquidità dell'euro all'estero e quindi rafforzare l'uso offshore dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	accoglie con favore l'espansione dello strumento di pronti contro termine della BCE (EUREP), volto alla fornitura di liquidità in euro; deplora tuttavia la limitata trasparenza dei dati settimanali aggregati, che non forniscono informazioni dettagliate riguardo all'accesso delle singole banche centrali all'EUREP; sottolinea le implicazioni diplomatiche, commerciali e geopolitiche della fornitura di linee di pronti contro termine e di swap a specifici paesi; invita la BCE a fornire informazioni periodiche a livello nazionale entro un lasso di tempo ragionevole; invita la BCE a consultare e informare adeguatamente le altre istituzioni dell'UE nell'ambito del processo decisionale relativo alla concessione di tali strumenti di liquidità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che il ruolo internazionale dell'euro dipende dalla disponibilità di liquidità in euro in periodi di stress; invita la BCE a sviluppare ulteriormente, pur preservando la propria indipendenza, un quadro trasparente e strategicamente coerente per gli strumenti di liquidità in euro, le linee di pronti contro termine e gli accordi di swap con i paesi vicini, i paesi candidati e i partner strategici, al fine di favorire la stabilità finanziaria, l'integrazione commerciale e l'uso offshore dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	accoglie con favore lo sviluppo di molteplici sistemi di pagamento privati europei volti a diventare reti di pagamento paneuropee, sovrane e interoperabili in grado di competere efficacemente con i circuiti internazionali di carte stabiliti in paesi terzi; sottolinea la complementarità tra tali iniziative private e l'euro digitale per i cittadini europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	sottolinea che lo sviluppo di un quadro più strategico in materia di liquidità in euro favorirebbe la fatturazione e il regolamento denominati in euro, rafforzerebbe la stabilità finanziaria tra le economie partner, contribuirebbe a prevenire pressioni disordinate sui tassi di cambio nei paesi e nei territori strettamente legati all'euro, compresi quelli che mantengono regimi di ancoraggio all'euro, migliorerebbe la liquidità globale dei titoli di Stato europei e ridurrebbe il rischio di tensioni di mercato in grado di compromettere la trasmissione della politica monetaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	ritiene che i paesi candidati e i partner limitrofi più stretti dovrebbero beneficiare di una maggiore integrazione finanziaria con la zona euro, compreso un migliore accesso alle infrastrutture di pagamento in euro, agli strumenti di liquidità e ai meccanismi di finanziamento denominati in euro, al fine di rafforzare la convergenza economica e ridurre la dipendenza strutturale da valute di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	sottolinea che l'Unione dovrebbe rafforzare la cooperazione monetaria e finanziaria con i paesi partner dell'Africa, della regione mediterranea, dell'America latina e del Sud del mondo attraverso finanziamenti denominati in euro, una cooperazione in materia di pagamenti, investimenti infrastrutturali e accordi di liquidità, nell'ottica di promuovere un sistema monetario internazionale più equilibrato e resiliente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Verso gli asset sicuri dell'UE
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Verso gli asset sicuri dell'UE
	Approfondire i mercati europei dei capitali


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Verso gli asset sicuri dell'UE
	Verso finanze pubbliche stabili


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	soppresso

	
	(Gli asset sicuri comuni con debito mutualizzato compromettono la responsabilità di bilancio nazionale e creano incentivi perversi.)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati; ritiene che un asset sicuro comune costituisca uno strumento proporzionato e adatto al finanziamento di beni pubblici europei, come il finanziamento comune della difesa, e che l'emissione comune si fondi su una finalità condivisa, con una condizionalità e una responsabilità democratica modellate sul precedente dello strumento NextGenerationEU; osserva che la finestra geopolitica per rafforzare l'architettura internazionale dell'euro non è permanente e che la passività o il ritardo nell'emissione di asset sicuri comuni comporta un rischio strategico e un costo di opportunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	14.	si oppone alla creazione di asset sicuri comuni europei che si basino sul debito comune, sulla responsabilità condivisa o sulla mutualizzazione del debito sovrano nazionale; sottolinea che le finanze pubbliche sostenibili devono basarsi sulla disciplina di bilancio nazionale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, che contribuisca a rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati; sottolinea che qualsiasi sviluppo in tale settore deve preservare la responsabilità di bilancio degli Stati membri, evitare la mutualizzazione incondizionata dei rischi e rispettare pienamente la disciplina e il quadro di bilancio dell'Unione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati;
	14.	chiede lo sviluppo di un comune asset sicuro europeo, spesso e liquido, come condizione chiave per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che gli asset sicuri dell'UE possono fornire garanzie reali di alta qualità sui mercati internazionali di pronti contro termine e offrire una riserva di liquidità denominata in euro unitamente a un sostegno pubblico; sottolinea che, all'interno dell'UE, tali asset ridurrebbero i costi di finanziamento, contribuirebbero a creare una vera curva dei rendimenti obbligazionari europei (che approfondirebbe l'integrazione del mercato dei capitali) e indebolirebbero il circolo vizioso tra banche e Stati; sottolinea che ciò fornirebbe un parametro di riferimento affidabile per la formazione dei prezzi per quanto riguarda i prodotti finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea l'importanza di mercati dei capitali denominati in euro profondi e liquidi per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro e migliorare la disponibilità di garanzie di elevata qualità sui mercati finanziari europei; evidenzia che qualsiasi discussione su potenziali asset sicuri europei deve rispettare pienamente le responsabilità di bilancio degli Stati membri, evitare la mutualizzazione permanente del debito e ridurre al minimo i rischi di azzardo morale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	mette in evidenza la necessità di politiche di bilancio e strutturali favorevoli alla crescita che siano solide e sostenibili e si basino su un impegno nei confronti di regole di bilancio credibili per mantenere la stabilità e l'integrità dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	15.	respinge qualsiasi valore obiettivo per quanto riguarda il debito comune dell'UE, in particolare la soglia del 20 % del PIL dell'UE; si oppone sia a nuove emissioni comuni sia allo scambio di titoli di Stato nazionali con obbligazioni comuni dell'UE;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala e una liquidità sufficienti a fungere da vero parametro di riferimento europeo; sottolinea che ciò dovrebbe essere conseguito attraverso una nuova emissione comune per finanziare autentici beni pubblici europei e beni "di club" i cui benefici non sono escludibili all'interno dell'Unione, comprese infrastrutture per la difesa e il clima, con condizionalità legate a finalità comuni piuttosto che alla conversione del debito sovrano nazionale esistente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido nel lungo periodo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE, operazioni che devono essere effettuate coerentemente con le strategie nazionali di gestione del debito, in particolare nel caso degli Stati membri non appartenenti alla zona euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che un asset sicuro dell'UE può svolgere tali funzioni solo se l'emissione raggiunge una scala sufficiente a creare un mercato spesso e liquido pari al 20 % del PIL dell'UE; sottolinea che ciò richiede sia una nuova emissione comune per finanziare beni pubblici europei, sia lo scambio di parte dello stock di debito sovrano nazionale in essere con obbligazioni comuni dell'UE;
	15.	sottolinea che qualsiasi asset sicuro della zona euro deve essere strettamente limitato ad autentici beni pubblici europei, con l'accordo unanime degli Stati membri e senza mutualizzazione del debito nazionale pregresso; sottolinea che un ruolo internazionale sostenibile dell'euro richiede politiche di bilancio nazionali solide e regole di non salvataggio credibili, anziché un'emissione comune su larga scala;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che lo spessore e la liquidità dei mercati obbligazionari europei devono essere rafforzati in via prioritaria mediante l'integrazione dei mercati dei capitali, la riduzione degli ostacoli normativi e fiscali, il consolidamento della credibilità di bilancio degli Stati membri e una gestione prudente degli strumenti europei esistenti; respinge l'idea che la creazione di asset sicuri europei debba comportare una mutualizzazione permanente o su vasta scala del debito sovrano nazionale in essere;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che il rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro richiede un'economia europea competitiva e favorevole all'innovazione, compresi mercati dei capitali più profondi e integrati, la mobilitazione di investimenti privati e istituzionali, la riduzione degli ostacoli normativi e migliori opportunità di finanziamento per le scale-up e le imprese innovative europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che il rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro richiede il progressivo sviluppo di un mercato europeo di asset sicuri profondo, liquido e permanente attraverso un'emissione regolare e prevedibile a livello dell'UE sull'intera gamma di scadenze, in grado di sostenere la domanda internazionale di asset di riserva denominati in euro e di rafforzare i mercati europei dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che livelli elevati di debito sovrano aumentano in misura significativa la vulnerabilità dei paesi agli shock valutari, fungendo da catalizzatore per potenziali crisi finanziarie; sottolinea che oneri del debito elevati indeboliscono anche la credibilità di bilancio, rendendo gli investitori più sensibili ai fondamentali delle economie interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	ritiene che l'assunzione di prestiti comuni europei legati a beni pubblici europei, tra cui la sicurezza energetica, le infrastrutture digitali, la trasformazione industriale e gli investimenti per il clima, possa contribuire sia all'autonomia strategica dell'Europa che al rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea l'importanza dell'alfabetizzazione finanziaria e della partecipazione degli investitori al dettaglio nella mobilitazione del risparmio europeo e nella promozione di investimenti a lungo termine nell'economia europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	sottolinea che l'Unione del risparmio e degli investimenti non è solo un progetto di integrazione finanziaria, ma anche un prerequisito strategico per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro aumentando la profondità, la liquidità e l'attrattiva globale dei mercati dei capitali europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	soppresso

	
	(L'istituzione di un'agenzia del debito europeo rappresenterebbe un passo significativo verso la mutualizzazione del debito sovrano e la centralizzazione della politica di bilancio a livello dell'UE. Ciò rischia di compromettere la sovranità di bilancio nazionale, indebolire la disciplina di mercato e creare azzardo morale. L'esperienza maturata con la crisi del debito nella zona euro ha dimostrato che il modo migliore per garantire la sostenibilità delle finanze pubbliche è attraverso politiche di bilancio nazionali sane e regole di non salvataggio credibili, piuttosto che attraverso nuove istituzioni sovranazionali che consolidano i programmi di assunzione di prestiti. Tale agenzia non è necessaria né auspicabile per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro.)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	16.	sostiene l'istituzione di un ufficio di gestione del debito europeo, ancorato al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti (SURE, NGEU, AMF, BDP e MESF) e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido; sottolinea che l'emissione di debito dell'UE dovrebbe essere soggetta a norme di bilancio che ne garantiscano la sostenibilità e il rating AAA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	16.	si oppone all'istituzione di un'agenzia del debito europeo; sottolinea che l'emissione e la gestione del debito pubblico devono rimanere di competenza degli Stati membri e che non deve essere creata alcuna unione permanente del debito attraverso espedienti istituzionalizzati;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e la futura emissione comune; ritiene che ciò ridurrebbe i costi di emissione nei diversi regimi giuridici e contribuirebbe a sviluppare un mercato più liquido;
	16.	sostiene l'istituzione di un'agenzia del debito europeo, ancorata al quadro di bilancio dell'UE, che riunirebbe gli attuali programmi di assunzione di prestiti e monitorerebbe e controllerebbe costantemente la sostenibilità del debito a livello sia dell'Unione che nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che il rafforzamento del ruolo internazionale dell'euro richiede il completamento dell'Unione bancaria, compresa l'istituzione di un sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS); evidenzia che, senza l'EDIS, il circolo vizioso tra banche e Stati rimane strutturalmente irrisolto, creando un rischio di frammentazione in scenari di stress che compromette la credibilità degli asset denominati in euro sui mercati internazionali; ricorda che i flussi transfrontalieri di capitali stimolati da una maggiore internazionalizzazione dell'euro amplificheranno tale rischio di frammentazione, anziché ridurlo, se l'architettura della garanzia dei depositi rimarrà incompleta; ritiene che il completamento dell'Unione bancaria sia un prerequisito strutturale per l'internazionalizzazione dell'euro e non un filone di lavoro parallelo da perseguire in modo indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	prende atto della discussione in merito a un maggiore coordinamento dei programmi di emissione esistenti dell'Unione; sottolinea che qualsiasi miglioramento istituzionale dovrà limitarsi all'aumento della trasparenza e dell'efficienza della gestione del debito, senza creare una capacità permanente di indebitamento comune né indebolire la responsabilità di bilancio degli Stati membri;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che qualsiasi nuovo asset sicuro comune europeo non dovrebbe essere preso in considerazione senza prima garantire il risanamento di bilancio tra gli Stati membri dell'UE, migliorare la sostenibilità del debito nazionale e ripristinare la salute finanziaria a lungo termine in tutta l'Unione; avverte che gli asset sicuri comuni dell'UE potrebbero disincentivare gli Stati membri dal migliorare la loro situazione di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ricorda che livelli elevati di debito sovrano fanno lievitare anche i costi del servizio del debito e limitano la flessibilità di bilancio disponibile per affrontare efficacemente le sfide quando queste si presentano, il che può compromettere la reputazione di una moneta come riserva di valore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ricorda che un'ulteriore condivisione del rischio nel settore bancario deve essere preceduta da un'adeguata riduzione del rischio e da sforzi costanti per ridurre i crediti deteriorati e i legami tra emittenti sovrani e banche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	sottolinea che il ruolo internazionale del dollaro non si è affermato attraverso la sola emissione pubblica, ma attraverso la profondità, la liquidità e l'integrazione dei mercati dei capitali privati statunitensi; evidenzia di conseguenza che l'internazionalizzazione dell'euro richiede il pieno completamento dell'Unione dei mercati dei capitali, compresi quadri armonizzati in materia di insolvenza in tutti gli Stati membri, e un'autentica integrazione transfrontaliera dei mercati azionari; ritiene che i risparmi europei non debbano più essere prevalentemente intermediati attraverso i mercati dei capitali statunitensi; considera l'Unione dei mercati dei capitali un prerequisito della strategia di internazionalizzazione dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	osserva che mercati finanziari forti e competitivi sono fondamentali per rafforzare il ruolo internazionale di una valuta e sottolinea pertanto la necessità di una regolamentazione efficace, proporzionata e prevedibile di tali mercati, nonché di un'accelerazione delle attività volte al completamento dell'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che le stablecoin garantite dal dollaro USA rafforzano attivamente il predominio internazionale del dollaro, aumentando la domanda di debito statunitense e promuovendo ulteriormente l'uso del dollaro nelle transazioni internazionali;
	17.	sottolinea che le stablecoin garantite dal dollaro USA rafforzano attivamente il predominio internazionale del dollaro, aumentando la domanda di debito statunitense e promuovendo ulteriormente l'uso del dollaro nelle transazioni internazionali; ricorda tuttavia che il regolamento sui mercati delle cripto-attività fornisce già garanzie contro l'eccessiva dipendenza da stablecoin in valute di paesi terzi, compresi limiti quantitativi al loro utilizzo e poteri di intervento in materia di vigilanza; incoraggia la Commissione e gli Stati membri a sostenere lo sviluppo di stablecoin denominate in euro credibili quale mezzo per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro e la competitività dei mercati finanziari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Gaetano Pedulla', Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che le stablecoin hanno solo potenzialità limitate o nulle per l'internazionalizzazione dell'euro e non dovrebbero pertanto essere considerate un pilastro di alcuna strategia volta a rafforzare il ruolo internazionale dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione a chiarire che tali sistemi a emissione multipla non sono consentiti ai sensi del regolamento sui mercati delle cripto-attività1;
	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione a chiarire che tali sistemi a emissione multipla non sono consentiti ai sensi del regolamento sui mercati delle cripto-attività1; sottolinea che la risposta strategica a lungo termine al predominio degli strumenti digitali denominati in dollari è la diffusione accelerata dell'euro digitale, che, in quanto moneta di banca centrale emessa pubblicamente, fornisce un sostegno incondizionato, non può essere assoggettato all'arbitraggio normativo di paesi terzi e rafforza la sovranità monetaria europea senza dipendere da emittenti privati;

	_________________
	_________________

	1 Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (GU L 150, del 9.6.2023, pag. 40, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1114/oj).
	1 Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (GU L 150, del 9.6.2023, pag. 40, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1114/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione a chiarire che tali sistemi a emissione multipla non sono consentiti ai sensi del regolamento sui mercati delle cripto-attività1;
	18.	osserva che l'ampia circolazione nell'UE di stablecoin denominate in dollari USA solleva interrogativi legittimi in merito alla stabilità finanziaria, alla concentrazione delle riserve e alla relativa attrattiva delle alternative denominate in euro; ritiene tuttavia che la risposta adeguata consista nel rafforzare la competitività e la diffusione delle stablecoin denominate in euro piuttosto che nel limitare le strutture di mercato attraverso ampi divieti; invita la Commissione a valutare, sulla base di prove e nell'ambito del quadro vigente sui mercati delle cripto-attività, se gli attuali strumenti di vigilanza siano sufficienti per affrontare eventuali rischi sistemici derivanti dalla circolazione su larga scala di stablecoin in valuta estera nell'UE e a presentare misure mirate laddove vengano individuate lacune;

	_________________
	

	1 Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (GU L 150, del 9.6.2023, pag. 40, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1114/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione a chiarire che tali sistemi a emissione multipla non sono consentiti ai sensi del regolamento sui mercati delle cripto-attività1;
	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione, in stretta cooperazione con l'ABE, l'ESMA, la BCE e le autorità nazionali competenti, a presentare, se del caso, misure legislative mirate per affrontare la mancanza di certezza del diritto riguardo ai sistemi a emissione multipla ai sensi del regolamento sui mercati delle cripto-attività1; sottolinea l'importanza delle norme internazionali in questo settore;

	_________________
	_________________

	1 Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (GU L 150, del 9.6.2023, pag. 40, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1114/oj).
	1 Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (GU L 150, del 9.6.2023, pag. 40, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1114/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione a chiarire che tali sistemi a emissione multipla non sono consentiti ai sensi del regolamento sui mercati delle cripto-attività1;
	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione a chiarire l'ammissibilità giuridica dell'emissione multipla di stablecoin;

	_________________
	

	1 Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (GU L 150, del 9.6.2023, pag. 40, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1114/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione a chiarire che tali sistemi a emissione multipla non sono consentiti ai sensi del regolamento sui mercati delle cripto-attività1;
	18.	avverte che la circolazione nell'UE di stablecoin completamente fungibili denominate in dollari USA emesse da soggetti dell'UE e di paesi terzi crea nuovi rischi per la stabilità finanziaria poiché incentiva la concentrazione delle riserve negli Stati Uniti, spostando invece verso l'UE le pressioni per i rimborsi; esorta vivamente la Commissione a chiarire la base giuridica di tali sistemi a emissione multipla ai sensi del regolamento sui mercati delle cripto-attività1;

	_________________
	_________________

	1 Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (GU L 150, del 9.6.2023, pag. 40, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1114/oj).
	1 Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (GU L 150, del 9.6.2023, pag. 40, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1114/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	mette in guardia dai rischi per la stabilità finanziaria dell'UE che potrebbero derivare da una correzione nei mercati ad alto grado di leva, compreso il settore dell'IA negli Stati Uniti; sottolinea che tali shock possono essere amplificati dalla dipendenza delle banche dell'UE dal finanziamento all'ingrosso a breve termine in dollari USA; sottolinea la necessità di monitorare attentamente, oltre ai saldi netti delle partite correnti, i flussi lordi di capitale come fonte di squilibri macroeconomici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	mette in guardia dai rischi per la stabilità finanziaria dell'UE che potrebbero derivare da una correzione nei mercati ad alto grado di leva, compreso il settore dell'IA negli Stati Uniti; sottolinea che tali shock possono essere amplificati dalla dipendenza delle banche dell'UE dal finanziamento all'ingrosso a breve termine in dollari USA; sottolinea la necessità di monitorare attentamente, oltre ai saldi netti delle partite correnti, i flussi lordi di capitale come fonte di squilibri macroeconomici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	mette in guardia dai rischi per la stabilità finanziaria dell'UE che potrebbero derivare da una correzione nei mercati ad alto grado di leva, compreso il settore dell'IA negli Stati Uniti; sottolinea che tali shock possono essere amplificati dalla dipendenza delle banche dell'UE dal finanziamento all'ingrosso a breve termine in dollari USA; sottolinea la necessità di monitorare attentamente, oltre ai saldi netti delle partite correnti, i flussi lordi di capitale come fonte di squilibri macroeconomici;
	19.	mette in guardia dai rischi per la stabilità finanziaria dell'UE che potrebbero derivare da una correzione nei mercati ad alto grado di leva, compreso il settore dell'IA negli Stati Uniti; sottolinea che tali shock possono essere amplificati dalla dipendenza delle banche dell'UE dal finanziamento all'ingrosso a breve termine in dollari USA; sottolinea la necessità di monitorare attentamente, oltre ai saldi netti delle partite correnti, i flussi lordi di capitale come fonte di squilibri macroeconomici; sottolinea che l'Unione dovrebbe pertanto perseguire un approccio equilibrato che tuteli la stabilità finanziaria, consentendo nel contempo un'innovazione responsabile e lo sviluppo di mercati finanziari digitali europei competitivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sollecita il completamento dell'Unione bancaria, compreso il proseguimento delle attività relative all'istituzione di un sistema europeo di assicurazione dei depositi (EDIS) che tenga conto del profilo di rischio di ciascun settore partecipante, nonché l'adozione di misure volte ad approfondire l'integrazione del mercato e agevolare l'effettiva circolazione dei capitali e la liquidità all'interno dei gruppi bancari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Investimenti per una politica industriale dell'UE
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Investimenti per una politica industriale dell'UE
	Rafforzare i fondamenti economici dell'euro


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;
	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma l'esistenza di ostacoli normativi e fiscali che disincentivano il reindirizzamento dei risparmi europei verso investimenti nell'Unione europea; sottolinea che per mobilitare il capitale privato nella misura necessaria è indispensabile completare l'Unione del risparmio e degli investimenti e l'unione bancaria, ridurre gli oneri burocratici e fiscali, promuovere la libera concorrenza e aumentare l'attrattiva dell'Unione come destinazione degli investimenti;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;
	20.	ritiene che una delle sfide per lo status internazionale dell'euro sia la frammentazione dei mercati europei dei capitali, che determina un deflusso dei risparmi interni; riconosce che, affinché l'euro assuma un ruolo realmente globale, l'UE ha bisogno non solo di stabilità finanziaria e di uno Stato di diritto prevedibile, ma soprattutto di un'economia competitiva; chiede pertanto il tempestivo completamento dell'Unione del risparmio e degli investimenti e delle relative iniziative strategiche che forniranno un insieme di strumenti normativi competitivi a livello mondiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;
	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE consista nel creare le condizioni affinché i capitali privati possano confluire in modo efficiente nelle priorità di investimento strategiche; sottolinea che ciò richiede l'approfondimento dell'Unione del risparmio e degli investimenti, la riduzione degli ostacoli agli investimenti transfrontalieri e la garanzia di un contesto normativo che renda l'UE una destinazione attraente per i capitali sia nazionali che internazionali; ritiene che ciò contribuirà anche a promuovere il ruolo internazionale dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;
	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che la competitività viene rafforzata principalmente dal calo dei prezzi dell'energia, dalla riduzione della burocrazia, dagli sgravi fiscali, dalla certezza degli investimenti, dall'apertura tecnologica e dalla riduzione degli oneri normativi; si oppone a una politica industriale dell'UE gestita a livello centrale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Tomáš Kubín, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;
	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di mobilitare in modo efficiente investimenti pubblici e privati verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria attraverso uno sforzo congiunto da parte dell'Unione e degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;
	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;
	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma i persistenti ostacoli agli investimenti, la frammentazione del mercato e gli incentivi insufficienti affinché i capitali privati rimangano e si espandano all'interno dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di capacità di indirizzarli verso priorità strategiche comuni con il ritmo e la scala necessari; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;
	20.	ritiene che la sfida principale dell'UE non sia la carenza di capitali finanziari, ma la mancanza di mobilitazione di tali capitali per gli investimenti e la capacità dei capitali di essere investiti a livello transfrontaliero; sottolinea che ciò richiede una politica industriale che non preveda solo incentivi, ma anche la disciplina necessaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea che il completamento dell'Unione del risparmio e degli investimenti e del mercato unico sarà il principale motore per realizzare mercati dei capitali più profondi e competitivi e consentirà di convogliare i risparmi dei cittadini europei verso investimenti produttivi all'interno dell'UE; ribadisce che il pacchetto MIS, e in particolare un'infrastruttura DLT interoperabile a livello mondiale, rappresentano un'opportunità strategica per guadagnare terreno rispetto alle valute estere, non solo aumentando i flussi di capitali verso prodotti finanziari denominati in euro, ma anche promuovendo una crescita economica più ampia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Gaetano Pedulla', Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	riconosce che l'UE dispone di un quadro istituzionale che rafforzerebbe ulteriormente il ruolo dell'euro quale valuta alla base della transizione verde; osserva che ciò è dovuto, ad esempio, alle sue politiche in materia di finanza sostenibile e al quadro della BCE per la decarbonizzazione della politica monetaria; esprime pertanto preoccupazione per gli effetti negativi dell'agenda omnibus di deregolamentazione della Commissione e chiede l'attuazione e l'applicazione delle norme in materia di finanza verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	21.	è a favore dell'istituzione di uno strumento di investimento strategico dell'UE concepito per approfondire i mercati europei dei capitali e convogliare i risparmi europei a lungo termine verso priorità di investimento strategiche all'interno dell'Unione; ritiene che tale strumento dovrebbe integrare gli obiettivi dell'Unione dei mercati dei capitali realizzando la profondità e la liquidità del mercato che renderebbero gli asset europei realmente competitivi rispetto ad alternative mondiali e dovrebbe essere ancorato al quadro di bilancio dell'UE nonché soggetto al pieno controllo del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	21.	respinge l'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE in quanto esso rischia di politicizzare le decisioni di investimento e di distribuire i risparmi in modo errato; sottolinea che le riforme strutturali, il completamento dell'Unione dei mercati dei capitali secondo i principi di mercato e il miglioramento del contesto imprenditoriale a livello nazionale rappresentano il modo migliore per riorientare i capitali verso usi produttivi nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici e produttivi a lungo termine nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri, Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	21.	è a favore di strumenti finanziari intergovernativi per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è a favore dell'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE quale efficace strumento per ridurre la dipendenza dai gestori patrimoniali statunitensi e riorientare i risparmi europei dai mercati azionari statunitensi verso gli investimenti strategici nell'UE;
	21.	si oppone all'istituzione di un fondo di sovranità dell'UE collegato a nuove risorse proprie dell'UE, al debito comune, all'assegnazione di capitale su basi politiche o a ulteriori oneri per i cittadini e le imprese;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che i risparmi europei devono essere mobilitati verso investimenti produttivi nell'Unione mediante mercati dei capitali integrati e competitivi, una maggiore partecipazione degli investitori non professionali, incentivi adeguati agli investimenti e un quadro normativo stabile; respinge l'idea che le decisioni di investimento dei risparmiatori debbano essere orientate politicamente o essere soggette a restrizioni in base alla nazionalità dei gestori patrimoniali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	pone l'accento sul fatto che, oltre al mandato principale di mantenere la stabilità dei prezzi, la BCE ha il compito di promuovere il corretto funzionamento dei sistemi di pagamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Papandreou, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio, per approvazione, una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro;
	22.	prende atto del fatto che i leader dell'UE hanno incaricato il Consiglio, la Commissione e la BCE, con la partecipazione dell'Eurogruppo, di portare avanti i lavori sul ruolo internazionale dell'euro; invita le istituzioni a portare avanti tali lavori senza ritardi; invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro prima della sua finalizzazione; sottolinea che il Parlamento deve avere la possibilità di presentare un parere formale al quale la Commissione e la BCE devono rispondere per iscritto entro tre mesi; ritiene che il controllo democratico delle decisioni strategiche che determinano l'architettura internazionale dell'euro richieda un'autentica partecipazione parlamentare e non una semplice notifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio, per approvazione, una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro;
	22.	invita la Commissione, il Consiglio e la BCE, se del caso insieme all'Eurogruppo, a concretizzare il rafforzamento del ruolo globale dell'euro, anche come valuta di riserva e di transazione, come stabilito nelle conclusioni del Consiglio del 26 giugno 20251 bis; invita la BCE a presentare e a rispecchiare l'esito di tali misure nella sua relazione annuale sul ruolo internazionale dell'euro;

	
	_________________

	
	1 bis Conclusioni del Consiglio europeo del 26 giugno 2025 (EUCO 12/25). 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio, per approvazione, una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro;
	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio una relazione comune che analizzi gli ostacoli e le opportunità basati sul mercato per un maggiore utilizzo dell'euro, nel pieno rispetto dell'indipendenza della politica monetaria della BCE e della sovranità di bilancio degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio, per approvazione, una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro;
	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio una relazione riguardo all'impatto di eventuali misure volte a rafforzare l'euro sulla stabilità dei prezzi, sulla sovranità di bilancio nazionale, sull'uso del contante, sulla competitività e sui rischi di responsabilità per gli Stati membri;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio, per approvazione, una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro;
	22.	invita la Commissione, previa consultazione della BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio, per deliberazioni, una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio, per approvazione, una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro;
	22.	invita la Commissione e la BCE, entro la fine del 2026, a presentare al Parlamento e al Consiglio, per esame, una strategia comune di internazionalizzazione dell'euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che il contante, in quanto espressione della libertà finanziaria e della sfera privata individuali, nonché della partecipazione alla società, deve essere preservato in via permanente; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire un'ampia accettazione e disponibilità del contante;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	sottolinea che la BCE deve attenersi rigorosamente al proprio mandato in materia di stabilità dei prezzi; si oppone all'estensione dei compiti di politica monetaria alla politica industriale, alla politica climatica, alla strategia geopolitica o alla stabilizzazione di bilancio;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quater.	osserva che la credibilità dell'euro non è rafforzata da un nuovo debito comune, ma dalla disciplina di bilancio, da politiche economiche nazionali solide, da un'inflazione più bassa, da una minore regolamentazione e da imprese competitive;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quinquies.	si oppone a qualsiasi misura che determini un'unione dei trasferimenti, della responsabilità o del debito; ribadisce che gli Stati membri devono rimanere responsabili delle rispettive decisioni di bilancio;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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